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Interrogazioni. 
Presidente. L 'ordine del giorno reca lo svol-

gimento delle interrogazioni . 
La pr ima è dell 'onorevole Lu ig i Rossi al mi-

nistro di grazia e giust izia e dei cult i per sapere 
« se conosce ed approva i numerosi sequestr i 
recentemente eseguit i a carico di parecchi 
giornal i di Milano e se t rova corretto che al 
sequestro non segua il giudizio. » 

Ye n ' è un 'a l t ra sullo stesso argomento del-
l 'onorevole Prampol in i . 

L 'onorevole minis t ro guardas ig i l l i ha fa-
coltà di par lare . 

Caienda di Tavani ; ministro di grazia e giu-
stizia. Le interrogazioni dell 'onorevole Luig i 
Rossi e dell 'onorevole P rampol in i vertono sul 
medesimo argomento, sul quale in par te ag-
g r a v a s i la in terpel lanza svolta ieri dall 'ono-
revole Comandini « circa l 'ordine pubblico e 
la l iber tà di s tampa. » 

Io non lio mest ier i di r icordare alla Ca-
mera quello ch.e è notorio a tu t t i , come, cioè, 
i l r i spet to al la l iber tà di s tampa, nei l imi t i 
consenti t i dalle leggi dello Stato, sia stato 
inculcato in ogni tempo da' miei predeces-
sori, e come norma regolatr ice a questo ri-
guardo sia quello che ampiamente e dotta-
mente f u espresso in una circolare del minis t ro 
onorevole Mancini nel 1876 ; circolare r ichia-
mata e rafforzata dai min is t r i Conforti e Za-
nardel l i , non mai revocata, e che ha stabil i to 
i p r inc ip i cardinal i con i qual i va regolato 
l 'esercizio della l iber tà medesima, o, dirò 
meglio, l 'azione del l 'autor i tà giudiziar ia in-
torno ai mezzi di repressione, sempre quando 
la s tampa tenda ad uscire dai confini della 
legge. \ 

Ne, ripeto, questi p r inc ip i i sono s ta t i mu-
ta t i . Ess i si r iassumevano in ciò, che ai se-
questr i dovessero ognora seguire i g iudiz i ; 
che non fosse da guardare alle teoriche, le 
qual i si venissero svolgendo nel campo pu-
ramente scientifico, quando miravano a miglio-
rare non a d is t ruggere le is t i tuzioni ; che 
fosse la s tampa notor iamente onesta da guar-
dare con occhio benevolo ; a differenza di 
quel la che ins id iag l i ordini cos t i tu i t io diffama 
la r iputazione dei l iberi c i t tadini . 

Mi giova f ra gl i a l t r i r icordare questo 
periodo della circolare stessa che suona così: 

« E necessario porre grande di l igenza a 
sceverare le discussioni teoriche, ancorché ar-
di te e vivaci , nelle mater ie religiose e poli-

tiche, le cr i t iche intorno alla ricerca della 
veri tà , le manifes tazioni di desideri i e voti 
di r i forma nella legislazione, dalle scr i t ture 
dettate con animo aperto di offendere le istitu-
zioni e le leggi, di togliere loro autorità ed ob-
bedienza e di esporle al pubblico dispregio. Nelle 
pr ime la s tampa ha dir i t to di essere l ibera 
e inviolabile, senz'altro freno che la respon-
sabi l i tà morale dello scri t tore innanzi all 'opi-
nione pubblica, nelle al tre la giust izia e la 
ben ' in tesa autor i tà sociale domandano seve-
r i tà . » 

A questi p r inc ip i i tu t t i i guardasigiUi 
hanno informato la loro condotta; né da que-
sti p r inc ip i i mi sono dipart i to, io posso con 
coscienza affermarlo, anche quando mi è stato 
mest ier i r ichiamare la par te della circolare, 
la quale vuole severità contro la s tampa che 
perver te la pubblica opinione ed eccita al di-
spregio delle leggi. 

Tranquil lo, normale fu lo stato della so-
cietà i ta l iana dal 1876 al 1893, come certo 
oggi non è : e quando per la salute della pa-
t r ia è stata necessità di r icorrere a provvedi-
menti legali , ma eccezionali di governo, in-
combeva al guardasigi l l i forte il dovere di 
raccomandare ai rappresen tan t i del Pubbl ico 
Ministero l 'uso de' mezzi ordinarl i che le 
leggi pongono a loro disposizione per repr i -
mere la s tampa licenziosa e sovversiva, che 
poteva rendere ancora più gravi le condizioni 
anormali dello Stato. Eg l i sentì il dovere di 
ricordarlo in una circolare ai rappresentan t i 
del Pubblico Ministero, nella quale, accen-
na t i i diffìcili momenti che il paese a t t raver-
sava per rapporto alla pubbl ica sicurezza, 
si raccomandava di sorvegliare con la mag-
gior possibile di l igenza le violazioni di legge, 
commesse col mezzo della stampa, special-
mente se diret te ad eccitare all 'odio f ra le di-
verse classi sociali; e di vigi lare che i g iornal i 
fossero presenta t i in tempo uti le e le t t i senza 
indugio per riconoscere se in essi si contenesse 
mater ia di reato. Si faceva assegnamento sulla 
perspicacia e sull 'opera dei procurator i ge-
neral i e dei procurator i del Re, per vedere 
adempiuto con prontezza questo dovere, oggi 
più che ma ' imperioso, nella revisione degli 
s tampat i . 

Io credo, così facendo, di essermi tenuto nei 
confini della legge: credo che la Camera non 
possa disapprovare, che alle autori tà , le qual i 
sono preposte a questo ramo di servizio io abbia 
dato istruzioni, che non hanno oltrepassato 


